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Premessa 
Il terzo Rapporto de/l'Autorità di regolazione dei trasporti è presentato al Parlamento a poco più di due anni daf/a 

sua entrata in operatività, avvenuta il 15 gennaio 2014, e a distanza di un anno dal precedente, che conteneva 
informazioni aggiornate al 30 giugno 2015. 

Il Rapporto è presentato ai sensi defl'art. 37 comma 5 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, istitutivo della 

Autorità. Esso è presentato, inoltre, ai sensi delle disposizioni di esecuzione della disciplina europea in materia di 
tutela dei diritti dei passeggeri nel trasporto ferroviario, effettuato con autobus, per mare e vie navigabili interne 

di cui, rispettivamente, ai decreti legislativi 17 aprile 2014, n. 70, 4 novembre 2014, n. 169 e 29 luglio 2015, n. 129. 
Tali ultimi provvedimenti attribuiscono all'Autorità le funzioni di Organismo responsab.ile della vigilanza e della 
esecuzione dei diritti dei passeggeri che utilizzano le relative modalità di trasporto e prescrivono che essa riferisca 
annualmente al Parlamento sulle attività svolte nell'ambito del presente Rapporto. Il Rapporto iflustra, altresì, le 
attività dell'Autorità in relazione a quanto previsto dall'art. 37 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 sul tema 
della efficienza dei diversi gradi di separazione tra imprese ferroviarie e gestore dell'infrastruttura. 

Il Rapporto si articola in tre sezioni aventi ad oggetto: la prima, i dati economici inerenti alle diverse modalità 

di trasporto e relativi servizi ed infrastrutture, la seconda, le attività svolte dall'Autorità, la terza un elenco dei 
principali provvedimenti adottati. 

I dati economici sono in parte elaborati dall'Autorità su fonti proprie. Ne consegue, fra l'altro, che i periodi di 
riferimento variano a seconda della disponibilità delle relative fonti e non sono sempre confrontabili. In ogni 

caso, i dati riportati sono relativi ad anni solari e, ove possibile, si estendono al 31 dicembre 2015. La sezione del 
Rapporto relativa alle attività svolte dall'Autorità riguarda il periodo 1 luglio 2015 - 31 maggio 2016, mentre la 
terza propone un elenco delle principali decisioni adottate dall'Autorità dalla data di entrata in operatività. 

31 maggio 2016 
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Parte prima - Dati economici 

1. Introduzione 
Questa sezione del Rapporto Annuale del l'Autorità di regolazione dei trasporti si propone di fornire un quadro di 

insieme dei dati economici relativi al sistema italiano dei trasporti nei segmenti rnerci e passeggeri, mostrandone 

inoltre l'evoluzione negli ultimi anni. A questo scopo viene innanzitutto presentata una panoramica generale del 

settore, attraverso la descrizione delle sue quote modali e dello stato dell'intermodalità. 

Successivamente, viene presentata l'analisi dei singoli sotto-settori dei trasporti suddivisi come segue: infrastrutture 

e servizi, destinati sia al trasporto di merci che di passeggeri (aeroporti, autostrade, ferrovie, porti), infrastrutture 

e servizi dedicati al trasporto di merci (interporti e logistica) e servizi dedicati al trasporto di passeggeri (trasporto 

pubblico locale, di linea e non di linea). 

Per ciascun comparto viene, dapprima, fornito un Inquadramento a livello europeo, in modo da contestua lizzare 

la situaz ione italiana. In seguito, l'analisi si concentra su lle caratteristiche infrastrutturali del comparto italiano 

(attraverso gli indicatori disponibili dell'offerta), sui relativi livelli di traffico merci e passeggeri e, qualora 

disponibili, su aspetti di tipo economico-finanziario. 

I dati presentati provengono principalmente da fonti terze pubblicamente disponibili o da elaborazioni di dati 

interni dell'Autorità . Questi ultimi si sono arricchiti, nel corso del periodo di riferimento, di importanti nuove fonti 

dirette; maggiori anche le professionalità che l'Autorità ha potuto destinare alla relativa analisi. 

La base di dati è nella maggior parte dei casi riferita al l'anno 2014. Per alcun i settori sono altresì disponibili dati 

relativi all'anno 2015. 

2. Quadro di insieme 
Un adeguato sistema di infrastrutture e servizi di trasporto costituisce un elemento chiave per l'economia e 

la sua crescita. In generale, l'accessibilità dei territori costituisce una variabile di contesto che contribuisce 

positivamente all'aumento della produttività totale dei fattori e quindi del prodotto lordo e dei redditi. A livello 

europeo, l'industria dei trasporti rappresenta un segmento molto importante dell'economia, contribuendo al 5% 
del PIL. 

In questo contesto appare fondamentale la costituzione di uno spaz.io unico europeo dei trasporti. Per realizzarlo, 

la Commissione Europea ha individuato nel Libro Bianco del 2011, una serie di obiettivi da perseguire entro il 

2050, prevedendo, tra l'altro, anche la realizzazione di uno spazio e1..1ropeo unico nel settore ferroviario. 

Tra gli obiettivi vi sono il graduale trcisferimento del trasporto di merci dalla modalità su gomma ad altri modi 

(entro il 2030 ìl 30% delle merci che percorre più di 300 km dovrà viaggiare su ferrovia o sulle vie navigabili ed 

entro il 2050 si dovrà arrivare al 50%) e la creazione entro il 2050 di una rete ferroviaria europea ad alta velocità. 

In Italia, d'altra parte, come evidenziato nelle Figure 1 e 2, persiste un sistema in larga misura ancora basato sul 

trasporto su gomma (80% nel traffico di passeggeri e 87% in quello delle merci). 
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Il settore dei trasporti italiano (aereo, marittimo, terrestre, tramite condotte e vie d'acqua) ha prodotto nel 
2014 un valore aggiunto di 45.014 milioni di Euro, con un peso del 3% del PIL 1, un dato in debolissima ripresa 
(+0,05%) rispetto al 2013 (44.990 milioni di euro), che non recupera la contrazione degli anni precedenti. Le 
cause di questa sostanziale stabilità, in linea peraltro con l'andamento del PIL, sono da ricercare in due 
andamenti cont rapposti, ovvero la crescita del comparto passeggeri (+2,1%), e la contrazione del settore 
merci (-2,6%). In particolare, il settore passeggeri registra un dato in crescita per il secondo anno consecutivo, 
dopo la forte contrazione del 2012 e in controtendenza rispetto all'andamento del PIL e dell'analogo 
indicatore relativo al trasporto merci. Per contro, l'andamento del comparto merci non mostra ancora segni 
di ripresa e si allinea con l'indicatore del Prodotto Interno Lordo. 
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Fir,ura 3. Evoluzione de lla domanda di trasporto in rapporto al Pllin Italia. Fonte: MIT, Conto Nazioro lc delle Infrastrutture 2014 

L'andamento posit ivo del t raffico ita liano delle merci rilevato nel primo semestre 2015 conferma i dati già 
registrati nel secondo semestre 2014, most rando una crescita sia in t ermini di traffico sia di fatturato In quas i 
tutti i settori, ad eccezione del transhlpment e del trasporto marittimo di rin fuse solide. Va comunqu e 
ri levato come solo il cargo aereo sia già stato in grado di recuperare i valori pre-crisi, mentre essi rimangono 
ancora lontani per tutte le altre modalità di trasporto. L'andamento positivo del t raffico merci trova conferma 
sia nel rapporto traffico/fatturato, che è ora sostanzialmente in equilibrio, sia nella riduzione dei tempi di 
incasso (81 giorni contro gli 86 del primo semestre 2014) e delle insolvenze rispetto al fatturato (1% contro il 
2,1% del primo semestre 2014), sia infine nel miglioramento degli indici di fiducia di imprese e famiglie e delle 
aspettative di traffico per il secondo semestre 2015 (solo il 2% lo considera in calo, contro il 7% della 
precedente rilevazione) 2• 

2.1 Ripartizione del traffico tra le varie modalità di trasporto 

Sulla base di quanto riportato da llo Statistica{ Pocketbook dell'Unione Europea, per quanto riguarda il 
trasporto passeggeri In Europa, il 2013 presenta una situazione di sostanziale stabilità rispetto all'anno 
precedente. Rimangono dominanti nell'EU-28 i veicoli privati (con una quota modale del 72,3%), seguiti a 
distanza dal trasporto aereo (9%) e pubblico su gomma (8,1%). Si collocano poi treni (6,6%) e infine trasporto 
pubblico su ferro (1,5%) e marittimo (0,6%) 3• -

Nel trasporto merci, nel 2013 è ancora dominante il trasporto su gomma (con una quota modale del 49,4%), 
seguito da quello via mare (31,3%), per ferrovia (11,7%), mentre il trasporto aereo detiene una quota 
marginale (0,1%) 4. 

Secondo i dati diffusi dal MIT per il mercato italiano, nel 2014 il trasporto interno di passeggeri in Italia 
evidenzia oltre 865 miliardi di passeggeri-km (+3,1% rispetto al 2013). La modalità stradale prevale sulle altre 
in maniera netta, con circa il 90% del traffico rilevato. Le percentuali delle altre moda lità di trasporto 
rimangono pressoché costanti. 

1 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Conto Nazionale delle Infrastrutture, 2013-2014. 
2 Centro Studi Confetra, Noto Congiunturale sul Trasporto Merci, gennaio-giugno 2015, agosto 2015. 
3 European Commission, EU Tronsport in Figures, Statistica! Pocketbook 2015. 
4 European Commission, EU Tronsport in Figures, Statistica! Pocketbook 2015. 
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i\lodolilil di trasporto 2011:; 2t)fl8 _11119 lO IU 2.IJll 21Jll 2013 21114 
impianti rissi 50.463 49.892 -18.514 -17.i'\74 -17.2-17 47. l i"'J -l'l.128 50.JJS 
Traspo1ti formviaritl1 S0.088 49.524 48.124 -H.172 46.845 46.759 48 .. 738 -19.848 
-di cui grandi 46.144 45.767 44.404 43.349 45.944 45 .753 47.707 48.794 
-di cuj piccole e m edie 3.944 3.757 3.720 3.823 90 1 J.006 1.031 1.054 
Altri (tranwie eli t<.mrbane e fonivie) :115 368 390 401 402 400 390 490 
- di c ui Lmnvic ex traurbane 50 52 61 72 76 76 77 80 
- di cui funivi e 325 316 32() 329 327 J2J 313 4 10 
Trnspurli collclli , ·i cxlnrnrhnui 8'1.J29 'lll.(1<J.1 IS!J.797 '10. IJ-I ?0.'103 90..54(1 90.746 91.109 
A ulol inee e filov ie 17.8o5 17.028 16.632 16.825 17.389 16.993 17. 125 17.6/J 
Auto linee comp. sla tale. noleggio 71 .464 73.665 73.165 73.309 73.514 73.55'.l 7J.62 I 7J.6Q(, 
I' privati 
Tmspurl i eulfolli,·i urbu11i 17.671l 18.<.51 Jll.878 J!>.1 88 18.6i"2 17.527 17.61 2 UJ.l./6 
Fi lovie e autobus 11 .625 11.745 11.909 12.085 11.537 J0.970 11 .022 '1.468 
AIL1i modi 6.053 6.905 6.969 7.103 7. 114 6.557 6.590 6.778 
- d ì cu i tranvie urbane 1.05'.ì 1.107 I. IOR 1.1 35 1.246 1.243 1.22!! 1 .. 206 
- di cui m;:tmpolitnne 4.982 5.777 5.8-10 5.948 5.849 5.343 5 .. 553 
- di c ui fuuieoluri 19 21 20 19 20 19 19 

N1wig:17,. nrnriltimu di 3.1.17 J.734 .J.fi / 2 3.561 3.36.J 3.102 J.(/8(} 1. 111./ 
Nu,,igazfonc intcmn 488 451 5(1? 527 540 521) 5-lll 5.l7 
NaYignziuHl" Hl"t'C"a 12.813 15.lJ(;.J 1./.700 15.726 16.765 16.5./5 16.160 16.985 
A11totn1sporl i prirnti 7Ui • .'i.14 721.l/3(} 762.3211 719.870 708.251 6lfJ.6SJ 661.(197 6!U.5H I 

- J i c ui aulm'ellure 677 .. 014 676.359 719.912 698.390 665.128 578.668 620.368 642.920 
- di cui motocicli e 4Y.521 45 . ./ 71 42. -108 41.480 42.923 42.015 ./O. 729 4 1.661 

Tn tnk 900.541 1)00 .. ,15 '>:111.5:10 916.581 885.712 7%.19 1 IBll.471 Bfi.'i. lllfJ 

In cmsi1•u i timi stimali - Le s<111w1e pw:wuu 1wJ1 cuii1cltlt·1"1' cw1 i wruli u cuusa dl'gli arm1011damc11li. 

Ta be lla 1 . Traffico interno di passep,r,erl (in milio ni di passeggeri-km). Fonte: Ministero della lnfr<>strutturc e dci Trasporti, Conto nazionale delle 
infrastrutture 

Relativamente ai trasporti collettivi extraurbani, la strada (91,3 miliardi di passeggeri-km per il 2.014, pari al 
10,6%) prevale ancora sulle ferrovie (5,8%). Infine la doma nda di mobilità coll ettiva urbana rima ne sempre a 
livel Il molto bassi (il 2, 1 % dell 'intero traffico interno di passeggeri in Italia). 

Per quanto invece attiene al traffico interno merci, in Italia nel 2014 sono state trasportate 176 miliardi di 
t onnellate-km, un dato in costante decrescita dal 2008 (-2,6% rispetto al solo 2013). In termini pe rcentuali, 
r isu lta ancora dominante il peso dell'autotrasporto, seguito dalla navigazione marittima di cabotaggio e dal 
trasporto ferroviario . 

l\ ludalltÌI di 1005 .100$ 1009 .!OIU 2011 2!11 2 201J 201-1 

Trasporti 22.76 1 23 .831 17.79 1 18.616 19.787 20.244 19.03 7 18 . ./0./ 

- di cuj grundi Imprese 20. 130 19.91 8 16.232 15.139 17.279 l6.849 17.594 17.009 

- di c ni piccole e medie Imprese 2.631 3.9 14 1.559 3.477 2.508 3.396 l.443 1.395 

Navigazione marillim a di cabotaggio 46.839 -17.017 49. 173 53.156 53.708 50. 287 49.112 4S.009 

Navig!IZionc inte rnn 89 64 76 135 144 81 89 91 

Navigazione aerea 982 999 864 1.00 1.026 976 991 l.040 

Autolra,purlo (> 50 Km ) 155.872 136.952 130.847 134.261 114.736 1()1.380 !02.320 99.649 

Oleodotti (> 50 Km) 10.907 I 0.455 9.7 14 <J.606 9.476 9.636 9.593 9. 152 

Tot:il<' 2..\7 .450 2 1'1 .. I X 208.465 1 16.787 198.877 182.60-1 181.141 176.J../5 

/11 confru i doli !!IÌ111111i - Lt1 somme passu11u 1w11 coi11cidae L'ull i tuta /i a causa degli nrrnln11dn.111e111i. 

Ta bella 2. Traflk o totale Interno merci, milioni di to nnell•tc·km. Fonte. Min istero delle Infras trutture e dei Trasporti, Conto nozion o/e 
infrastrutture 2013-2014 

2.2 lntermodalità 
---

Sul fronte dell'intermodalità nel settore passeggeri, il 2014 registra una ripresa rispetto all'anno precedente. 
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Figura 4. Percentuale spostamenti intermodali urbani (sul totale degli spostamenti motorizzati). Fonte: lsfort 2015, 12• Rapporto sulla MobOità in Italia 

In ambito urbano, la combinazione di più mezzi di trasporto per gli spostamenti è salita dal 3,8% del 2013 al 
4,3% del 2014. L'utilizzo dell'intermodalità è ancora più pronunciato nelle città con popolazione superiore ai 
centomila abitanti, dove la percentuale sale nel 2014 a 7,9%, anche in questo caso con una ripresa rispetto al 
2013. Il dato del 2014 conferma una dinamica che nel complesso della serie storica presenta un segno 
positivo. Infatti, il peso dell'intermodalità nel 2014 in Italia appare triplicato 'rispetto a quello nel 2004. 
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Figuro S. Percentuale spostamenti urbani combinati, sul totale Italia. Fonte: lsfort 2015, 12· Ra pporto sulla Mobilità in Italia 

Sul totale degli spostamenti intermodali, nel 2014 si conferma la dominanza della combinazione "mezzo 
pubblico con mezzo pubblico", con circa il 60% di tutte le scelte integrate di viaggio. Tuttavia questa 
percentuale si è nuovamente ridotta di quasi dieci punti percentuali rispetto al 2013, e di diciotto rispetto al 
2012. La contrazione della combinazione di mezzi pubblici è stata compensata dalla forte crescita della 
combinazione di mezzi privati, che nel 2014 presenta un peso del 7,9% (essendo quasi assente nel 2013). 
Anche la componente mista "pubblico-privato" appare in crescita, anche se in misura minore, e presenta nel 
2014 un peso del 31,5%. 

Nel 2014 la quota complessiva di viaggi intermodali extra-urbani è aumentata al 7,7% sul totale di tutti gli 
spostamenti : un valore che ritorna a essere allineato ai livelli del 2010-2011, dopo la caduta nel biennio 2012-
2013. Il dato positivo del 2014 potrebbe tuttavia esser-e collegato al taglio dei servizi di collegamento diretto 
con le aree urbane, che di fatto rende obbligatorio il ricorso all'intermodalità per gli utenti del trasporto 
collettivo. 
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Figura 6. Percentuale spostamenti intermoda li extraurbani (sul totale degli spostamenti motorizzati). Fonte: lsfort 2015, 12• Rapporto sulla Mobilità in 
Italia 
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Sul totale degli spostamenti extraurbani effettuati con l'uso di più mezzi, a differenza di quanto si registra in 
ambito urbano, prevale l'integrazione pubblico-privato (49% degli spostamenti intermodali), mentre le 
combinazioni pubb lico-pubb lico si attestano al 44,5%, e quelle tra so li mezzi privati al 6,4%. Tuttavia, rispetto 
al 2013 si è notevolmente ridotta la distanza tra combinazioni di mezzi pubblici e combinazioni dì mezzi 

Combinazione di mezzi privati 

• Combinazione di mezzi pubblici 

Combinazione pubblico/privato 

Figura 7. Percc.ntuale sposta menti extrou rbani combinati, sul tota le Ita lia. Fonte: lsfort 2014, 11· Rapporto sulla Mobilità in 

Per quanto attiene al settore merci, il trasporto intermodale in Italia è tipicamente terrestre (gomma - ferro) 
e si concilia con difficoltà con il traffico marittimo. Il trasporto intermoda le italiano ha rappresentato nel 2013 
circa il 54% del traffico totale di merce transitata sulla rete ferroviaria 5• In particolare, guardando al traffico 
gestito, sono state movimentate nel 2013 (ultimo dato disponibile) quasi 48,0 mln di tonne llate di merci, di 
cui il 77% in forma di conta iner e di casse mobili, il 10% di veicoli strada li accompagnati e il 12% di rimorchi 
non accompagnati. 

ton ton.km ton ton.km 
Container e casse 33.985.150 7.173.075 36.951.390 8.381.149 
mobi li 
Semirimorchi non 9.554.085 1.826.115 5.751.711 882.382 
accompagnati 
Veicol i stradali 5.468.473 682.771 5.154.034 607.708 
accompagnati 
Sconosciuto 8.148 552 9.783 581 
Tota le 49.015.856 9.682.513 47.866.918 9.871.820 

labello 3. Il trosporto intermodale merd in Italia. Fonte: lsfort, "Svi luppo de ll 'intermodalltà, a utostrade de l mare 2.0 e combinato 
marittimo", 21 luelio 2015 su dati lstat, Trasporto ferroviario, 2014 

L'intermodalità assume un ruolo importante soprattutto all' interno dei traffici portuali. Il traffico Ro-Ro 
rappresenta in fatti la principale modalità all'interno del segmento di merci varie . Il 36% del traffico di rotabi li 
in transito nei porti ita liani proviene dall'estero. Tale percentuale si avvic ina al 100% nei porti de lla sponda 
adriat ica dove il traffico di cabotaggio è residuale. Tuttavia, la scarsità di infrastrutture e di servizi adeguati (in 
part icolare raccordi ferroviari e gestione dei servizi dell'u ltimo miglio - handling e manovra) costituiscono 
elementi di criticità, generando tempi e costi tal i da minare il vantaggio competitivo che l'offerta di trasporto 
intermodale potrebbe assegna re allo scalo portua le. 6 

2 .3 Offerta tecnologica e innovazione 

Di fondamentale importanza per lo sviluppo di politiche infrastrutturali è l'ob iettivo di efficientamento e 
potenziamento tecnologico delle infrastrutture. A tal fine, il DEF 2016 individua tra le linee di azione sia 
interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, sia iniziative per la 
digitai transformation delle infrastruttu re. 

5 Rapporto finale lsfort, Sviluppo dell'intermodalità, au tos trade del mare 2.0 e combinato marittimo, 21 luglio 2015 su dati lsta t, 
Trasporto ferroviario, 2014. 

' Rapporto finale lsfort, Sviluppo dell' intermodalità, autost rade del mare 2.0 e combinato marittimo, 21 luglio 2015 su da ti lstat, 
Trasporlo ferroviario, 2014. 
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Inoltre, nel DEF 2016 sono considerati incentivi allo sviluppo di Sistemi di Trasporto Intelligenti (lntelligent 
Transport Sysems-ITS). Essi sono volti a promuovere ed applicare tecnologie intelligenti per la sicurezza 
stradale (sistemi di assistenza alla guida, limitatori di velocità, interfacce veicolo-infrastruttura), a migliorare 
la gestione del traffico per un uso migliore dell'infrastruttura, a promuovere ed implementare sistemi di 
monitoraggio del traffico navale e fluviale e a garantire la sicurezza del trasporto merci attraverso tecnologie 
per la tracciatura delle merci. 

Gli ITS sono in effetti stati oggetto di attenzione da parte del regolatore europeo, che nella direttiva 
2010/40/UE considera l'applicazione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione al settore del 
trasporto strada le e alle interfacce con altri modi di trasporto uno strumento fondamentale ai fini del 
miglioramento delle prestazioni ambientali, dell'efficienza, della sicurezza del trasporto stradale, della 
sicurezza pubblica e della mobilità dei passeggeri e delle merci. La direttiva mira infatti ad assicurare la 
diffusione coordinata e coerente di sistemi di trasporto intelligenti interoperabili nell'Unione. 

In linea con la normativa europea, il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 12 febbraio 
2014, n. 44, adotta il Piano di Azione Nazionale sui Sistemi Intelligenti di Trasporto (JTS), recante 
l'identificazione delle priorità in materia, l'individuazione delle tempistiche e degli strumenti di attuazione 
nonché dei benefici attesi per il Paese. 

Dati della Commissione Europea rivelano che in diverse app licazioni realizzate in paesi dell'Unione europea gli 
ITS hanno permesso riduzioni dei tempi di spostamento nell'ordine del 20%, aumenti della capacità della rete 
del 5-10% e miglioramenti in sicurezza (in termini di riduzione del numero di incidenti) del 10-15%, grazie alle 
st rategie coordinate di informazione e controllo rese possibili dall'utilizzo delle tecno logie telematiche per i 
trasport i. Ulteriori vantaggi sono legati alla diminuzione delle congestioni (stimata del 15%), alla riduzione 

delle emissioni inquinanti (10%) ed alla riduzione dei consumi energetici (12%). 7 

In ambito portuale e logistico, il sistema dell'offerta tecnologica e informatica (utilizzo delle tecnologie 
informatiche, condivisioni di reti, piattaforme uniche per la gestione di adempimenti ammin istrativi nei porti 
e nei sistemi logistici) ha fatto negli ultimi anni considerevoli passi in avanti ed offre ancora un grande 
potenziale di miglioramento. Pur trattandosi spesso di interventi dal costo molto contenuto, almeno rispetto 
agli investimenti in infrastrutture, essi possono tuttavia accrescere notevolmente la capacità produttiva degli 
scali, velocizzando - nel breve-medio periodo - i cicli operativi e accelerando lo svuotamento dei piazzali. La 
diffusione delle tecnologie Informatiche è limitata da alcune criticità, tra cui le inerzie delle burocrazie locali, 
la limitata interoperabilità delle amministrazioni coinvolte, la disomogeneità sul territorio nazionale dei 
sistemi presenti e del loro grado di maturità8 . 

Nell'ambito del trasporto pubblico locale non di linea, la diffusione crescente di tecnologie mobili, quali 
smartphone e tablet, ha determinato la nascita di una nuova domanda di mobilità, che può essere soddisfatta 
dall'offerta di servizi on-line di trasporto tramite applicazioni informatiche che interconnettono passeggeri, 
conducenti e mezzi di trasporto attraverso la geo-localizzazione degli stessi. A questo riguardo vanno distinte 
le piattaforme che offrono condivisione di servizi di trasporto da quelle che offrono intermed iazione per 
servizi di trasporto con finalità commerciale. 

Di particolare rilevanza nel settore del trasporto pubblico di linea è I' Automatic Vehicle Monitoring (AVM), 
una tecnologia che permette l'acquisizione automatica e la gestione dei principali dati d'esercizio. Attraverso 
l'acquisizione di tali dati è possibile assicurare il telecontrollo e il monitoraggio dei veico li, la raccolta dei dati 
consuntivi del servizio, l'erogazione di informazioni ai passeggeri, il supporto alla pianificazione, alla 
programmaz.ione, alla manutenzione e all'esercizio, nonché al controllo del servizio reso, avendo come 
obiettivo l'efficientamento e il miglioramento della qualità. In taluni casi l'utilizzo del sistema AVM ha in 
aggiunta consentito di migliorare la sicurezza del viaggio (tramite il videocontrollo), anche a tutela del 
personale stesso impiegato (ad esempio, come strumento di prevenzione o contrasto nei confronti di 
aggressioni e altri atti violenti indirizzati alle persone e/o al mezzo), etc. 

7 Piano di azione nazionale sui Sistemi di Trasporto Intelligenti, MIT 2014. 
8 Piano strategico nazionale della portualità e della logistica, MIT 2015. 
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3. Infrastrutture e servizi di trasporto per merci e persone 

3.1 Il settore aeroportuale 

Il settore del trasporto aereo è strettamente correlato all'andamento economico, sia internazionale che di 
singole aree geografiche. La presenza di una rete di scali aeroportua li efficiente rappresenta un fattore 
cruciale per il sistema economico nazionale, non soltanto in ragione della domanda di mobilità soddisfatta, 
ma soprattutto per l'elevato impatto economico connesso alla presenza di infrastrutture aeroportuali e per i l 
ruolo che il vettore aereo svolge nel garantire un adeguato livello di connettività tra i territori. 

Il contributo complessivo del sistema aeroportuale all'economia italiana è stimato pari al 3,6% del PIL 9, 

includendo sia l'impatto diretto, indiretto e indotto degli scali, sia li cosiddetto impatto catalitico, che fa 
riferimento agli effetti sul turismo e sul terziario. 

3.1.1 Quadro europeo 

Secondo i dati diffusi da ACI Europe, rappresentante quasi 500 aeroporti in 45 diversi Paesi europei per oltre 
il 90% del traffico commerciale, il 2014 ha visto transitare in Europa più di 1,8 miliardi di passeggeri, 18,4 
milioni di tonnellate di merci e 21,2 milioni di moviment i. Tale rete aeroportuale contribuisce all'occupazione 
di 12,3 mi lioni di persone e genera un valore aggiunt o di 675 miliardi di euro l'anno, con un peso del 4,1% del 
PIL europeo. 

Sempre secondo st ime ACI 10, nel 201S il traffi co passegge ri nei Paesi europei è in media aumentat o del 5,2%, 
nonostante la crescita ridotta (+3,9%) del t raffico ae reo di alcuni paesi non-EU, princi palmente Russia e 
Ucraina, l'impatto dei ripetut i scioperi che hanno interessato le linee ae ree tedesche e gli attacchi t erroristi ci 
a Parigi. Le stime 2015 si aggirano attorno ai 1,95 miliardi di passeggeri, anche grazie alla continua crescita 
delle linee low-cost. 

La crescita del t raffico merci è stata invece di solo +O, 7% e i movimenti hanno conosciuto un aumento del 
+2,2%. 

Considerando il traffico nei maggiori aeroporti dei principali paesi europei {Regno Unito, Germania, Francia, 
Italia, Spagna, Grecia, Svizzera, Paesi Bassi, Norvegia, Svezia, Turchia), il 2015 presenta un leggero ca lo dopo 
la forte crescita del 2014. 
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Figura 8. Volume passeggeri nei principali paesi europei. Fonte: Anna Aero 

Di seguito si riporta una classifica d.eì primi venti aeroporti europei per numero di passeggeri nel 2015, 
riportando anche i valor i per l'anno 2010 come riferimento. La classica 2014 si è mantenuta immutata nel 
2015 per quanto riguarda le prime dodici posizioni. Al primo posto, con oltre 74 milioni di passeggeri, vi è lo 
scalo londinese di Heathrow, che dopo l'aumento di traffico dell'11% del 2014, conosce nel 2015 un ulteriore 
aumento del 2,16%. Un simile tasso di crescita si riscontra per i principali aeroporti francesi {CDG, 3,06%) e 
tedeschi {Francoforte, 2,46%) . Ne lla seconda metà della classifica si nota la forte rimonta dell'aeroporto di 

; Documento di Economia e Finama 2016, Allegato Infrastrutture. 
10 ACI Europe, 5 febbraio 2016. 
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Dublino, che passa dal 20° posto del 2014 al 13° nel 2015, a causa di una crescita del traffico passeggeri del 
15,37%. Per quanto riguarda gl i aeroporti ital ian i, Roma Fiumicino - unico aeroporto italiano tra i primi venti 
- mantiene il settimo posto con oltre 40 milioni di passeggeri. 

Regno Un ito Londra Heath.row 65747199 74 958 031 l" 10 

Francia Parigi CDG 58164612 65 766 986 20 20 

Germania Francoforte 53009221 61032022 30 30 

Olanda Amsterdam 45211749 58 285 118 50 40 

Spagna Madrid 49863504 46 828 279 40 50 

Germania Monaco 34721605 40 982 384 70 60 

Ita lia Roma Fiumicino 36337050 40 422 156 60 7" 

negno Unito Londra Ga1wick 31347444 40 275 430 go go 

Spagna Harcellona 29209595 39 71 1 276 90 90 

Francia Parigi Orly 25203969 29 664 993 100 100 

Danimarca Copenaghen 2 1501750 26 610 332 12° 110 

Svizzera Zurigo 2287825 1 26 28 1 228 11 ° 12° 

Irlanda Dublino 18431625 25 049 335 19° 13° 

Norvegia Oslo 19091036 24 672 53 1 15° 14° 

Spagna l'alma de Ma llorca 211 17270 23 745 13 I 130 15° 

Belgio Bruxelles 17181000 23 460 018 2 1° 16° 

Svezia Stoccolma Arlanda 16964396 23 142 536 22° 17° 

Regno Unito Manchester 17666531 23 103 950 20° 18° 

Austria Vienna 19691206 22 775 054 14° 19" 

Regno Unito Londra Slanlsed 18573592 22 515 500 26° 20° 

Tabella 4. Aeroporti europei : ranking per volume di passeggeri. Fonte: Anna Aero 

In ambito europeo, il paese con maggiori volumi di traffico passeggeri è il Regno Unito, che nel 2015 ha 
presentato una crescita del 5,5%. Seguono, sia per traffici sia per tassi di crescita, Germania, Spagna, Italia e 
Francia. In particolare, l'Italia ha presentato nel 2015 una crescita del 4% rispetto all'anno precedente. 
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Ficura 9. Volumi di aereo passeggeri per paese europeo. Fonte: Anna Aero 
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3.1.2 Situazione italiana 

3.1.2.1 Caratteristiche infrastrutturali e traffico 

In Italia sono presenti 46 aeroporti aperti al traffico commerciale, comprendente il trasporto aereo di linea, 
charter e aerotaxi. Con il Decreto DPR 17 settembre 2015, n. 201 è stato approvato ìl Piano Nazionale degli 
Aeroporti divisi in 10 bacini di traffico. 
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Figura 10. Mappa aeroporLi commercia li italian i. Fonte: A.;saeroporti 

Il numero totale degli aeromobili in arrivo/partenza su ciascun aeroporto è denominato "movimento" . Nel 
2008 i movimenti dei principali 38 aeroporti nazionali ammontavano a 1,65 milioni. Dal 2009 interviene un 
brusco ribasso che ne riduce il numero a 1,42 milioni del 2013. Il 2015 mantiene l'andamento positivo già 
riscontrato nel 2014, con un ulteriore leggero rialzo e oltre 1,4 milioni di movimenti. 
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Figura 11. Qu<mtltà di movimen ti In Ita lia. Fonte: Assac roporti 
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Roma Fiumicino 
Milano Malpensa 
Milano Unate 
Venezia 
Dcrgamo 
Bologna 
Napoli 
Catania 
Roma Ciampino 
Torino 
Palenno 
Pisa 
!fari 
Firenze 
Olbia 

Tabella 5. Acroportl lraliani In base al numero di movimenti aerei commerciali nel 2015_ Fonte: Assaeroporti 

Passeggeri 

315.217 
160.484 
118.650 
81.946 
76.078 
64.571 
60.261 
54.988 
53.153 
44.214 
42.407 
39.515 
36.886 
34.26.9 
28.272 

Per quanto riguarda il traffico passeggeri 11 dell'anno 2015, si sono considerati i principa li aeroporti italiani, 

accorpando quelli delle città di Roma e Milano, che insieme costituiscono il 44,4% del traffico passeggeri in 
Italia. In Italia, i passeggeri transitati nei 35 scalì aeroportuali italiani monitorati da Assaeroporti sono stati, 
nel corso del 2015, 157,2 milioni: 7,2 mil ioni in più rispetto al 2014. Nel complesso, dal 2008 {133,8 milioni di 
passeggeri), si registra un aumento de l traffico complessivo del 17,5%. 

ROMA (FIU M !CINO + CIAMPINO) 
MfLANO (MALPENSA I LlNATE) 
VENEZlA+TREVISO 
BERGAMO 
FffiEN7.B+PISA 
CATANlA 
llOLOGNA 
NAPOLl 
PALERMO 
BARI 
CAGLIARI 
TORrNO 
VERONA 

Tabella 6. Percentuale passeggeri gestita dai principali aeroporti italiani nel 2015. Fonte: Assaeroporti 

29,5% 
18,0% 
7,1% 
6,6% 
4,6% 
4,5% 
4,4% 
39% 
3,1% 
2,5% 
2,4% 
2,3% 
16% 

In termini di dispersione del traffico passeggeri, valutato tramite l'indice di Herfindal, l'Italia risulta essere il 
paese europeo con la più bassa concentrazione del traffico passeggeri negli aeroporti, anche a causa di una 
più forte presenza di scali con traffico compreso tra i 3 e i 5 milioni di passeggeri rispetto ad altri Paesi 12

• 

·;:: 
(!) 

160 

gg 150 
(!) 

"' "' [ 140 
:s 
] 130 

120 
2008 2009 2010 

Figura 12. Andamento volume passeggeri in Italia. Fonte: Assaeroporti 
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" Per 'Passeggeri' si considera il numero totale dei viaggiatori in arrivo/partenza (comprende i transiti e l'Aviazione Generale). Un 
passeggero che usufruisce di un collegamento dà luogo ad una unità-passeggero in partenza nello scalo di origine e ;id una unità­
passeggero in arrivo in quello di destinazione. 

ii Documento di Economia e Finania 2016, Allegato Infrastrutture. 
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